Progetto per la rierezione della Stele 2 (comunemente conosciuta come Obelisco di Aksum)
Scheda Riepilogativa

	Nome del progetto UNESCO

“Progetto per il miglioramento del sito di Aksum, Patrimonio dell’Umanità” 
La realizzazione avviene in 2 fasi: 
· Fase 1: studi preparatori per la rierezione dell’Obelisco e formazione finalizzata alla conservazione archeologica

· Fase 2: Rierezione dell’Obelisco e stabilizzazione della Stele 3 (l’unica stele scolpita eretta ancora presente nel sito).  

Finanziamento
Cooperazione Italiana allo Sviluppo, Ministero Italiano degli Affari Esteri
Budget finale per le attività implementate dall’UNESCO: 5 milioni di $ 

	Obiettivi del Progetto UNESCO

· Rierigere e restaurare l’Obelisco di Aksum nella sua collocazione originaria

· Minimizzare il rischio durante e successivamente al ricollocamento
· Contribuire alla conservazione, valorizzazione e gestione del sito di Aksum, Patrimonio dell’Umanità

· Rafforzare la capacità locale e la sostenibilità nella gestione e preservazione del Patrimonio dell’Umanità di Aksum mediante corsi di formazione
· Contribuire ad un turismo sostenibile mediante la formazione di guide turistiche

	La stele 2 di Aksum (abitualmente conosciuta come l’Obelisco di Aksum) 
Periodo di “costruzione”: III e IV secolo d.C. 

La Stele 2 venne spezzata in cinque parti probabilmente nel VII secolo d.C., e restituita da Roma in 3 blocchi nell’aprile del 2005.

Ubicazione: il sito archeologico di Aksum si trova nella città di Aksum, nell’Etiopia settentrionale, in prossimità del confine con l’Eritrea. 

Dimensioni

Stele: 21 metri di altezza; sezione orizzontale alla base di 2,3 m. x 1,3 m.; sezione orizzontale in punta: 1,56 m. x 1,08 m.

Fondamenta della stele: 2,4 m.
Altezza complessiva della stele comprese le fondamenta: 23,4 metri

Peso

Peso Complessivo: 152 ton (blocco delle fondamenta 57,48 ton, blocco intermedio 56,64 ton, blocco superiore 37,61 ton). 


	Date e Prossimi Eventi

· Aprile 2005: Arrivo della Stele 2 ad Aksum (Etiopia)

· Luglio 2007: Inizio dei lavori di ricostruzione

· Dal 24 al 30 maggio 2008: Montaggio della gru mobile sulla torre d’acciaio realizzata per ricomporre i blocchi della Stele

· 10 giugno 2008: Primo blocco della Stele montato

· 25 luglio 2008: Secondo blocco della Stele montato

· 31 luglio 2008: Terzo blocco della Stele montato

· 26 settembre 2008 – metà ottobre 2008: smantellamento della torre d’acciaio e montaggio dell’impalcatura per i lavori di restauro

· Da ottobre a dicembre 2008: Lavori di restauro
· 4 settembre 2008: Cerimonia inaugurale e mostra fotografica
· 31 dicembre 2008: Consegna finale dei lavori (scoprimento della Stele di Aksum dalle impalcature) 
· 13 aprile-29 maggio 2009: Mostra presso il quartier generale dell’UNESCO

· 25 novembre-4 dicembre 2009: Mostra presso il quartier generale della FAO

· Gennaio 2010: Pubblicazione di un volume dedicato al progetto

	Le foto dei lavori e della successiva inaugurazione per la reinstallazione dell’obelisco di Aksum sono scaricabili ai eguenti link:
http://whc.unesco.org/fr/evenements/618/
http://whc.unesco.org/en/events/618/

	

	Progettisti
Studio Croci & Associati

G.Croci – A.Bozzetti – F. Croci – A. Herzalla. C. Russo
Via della Fonte di Fauno 2A, 00153 Rome –ITALY

E-mail: mai@studiocroci.it
Tel:  +39  (0)6 57 44 832

Fax: + 39 (0)6 578 12 68

Con il contributo di: 

MH Engineering Consulting Engineers P.L.C. 
Mr.  Messele Haile, Managing Director

P.O. Box 1553, Addis Ababa – ETHIOPIA

Tel +251-11-663 30 81

Fax 251-11-662 77 68

E-mail: messele.haile@telecom.net.et
Supervisione Tecnica e Monitoraggio Strutturale

SPC S.r.l. and Studio Croci & Associati

e
MH Engineering Consulting Engineers P.L.C. 

Compagnia Costruttrice
Lattanzi S.r.l.

Mr. Simone Lattanzi, Managing Director

Via Vasanello n° 29,  00189 Rome, Italy

Tel. 06-3031771 – Fax 06-30207200 

E-mail: info@lattanzisrl.it  

Website: www.lattanzisrl.it
	Agenzie Esecutrici
Ministero Etiopico della Cultura e del Turismo
Autorità per la Ricerca e la Conservazione del Patrimonio Culturale
e

UNESCO Settore Culturale, Centro per il Patrimonio dell’Umanità 
7, place de Fontenoy, 75352 Paris 07 SP France
Contatti
Stampa
Carta stampata Mr. Roni Amelan    r.amelan@unesco.org
Radio & Tv Ms.  Carole Darmouni     c.darmouni@unesco.org
Mr. Jara Haile Mariam, Direttore Generale
Ministro della Cultura e del Turismo
Autorità per la Ricerca e la Conservazione del Patrimonio Culturale

Indirizzo: PO box 13247, Addis Ababa, Ethiopia

Tel: +251 (0)11 5157630
Fax.: +251 (0)11 5157630
E-mail: crcch@ethionet.et
UNESCO Settore Culturale
Centro per il Patrimonio dell’Umanità 
Fax: + 33 (0)1 45 68 55 70

E-mail: wh-aksum@unesco.org
Mr. Francesco Bandarin, Direttore, Centro Patrimonio Mondiale
Ms. Nada Al Hassan, Programme Specialist, Centro Patrimonio Mondiale


	L’Etiopia ha ratificato la Convenzione sul Patrimonio Culturale dell’Umanità il 6 luglio 1977
Sono 8 i siti etiopici presenti nella lista del Patrimonio Culturale dell’Umanità:
· Le Chiese monolitiche scavate nella roccia, Lalibela - 1978
In una regione montuosa nel cuore dell’Etiopia, le undici chiese monolitiche del 13esimo secolo “Nuova Gerusalemme” vennero scolpite dalla roccia in prossimità del tradizionale villaggio di abitazioni dalla forma circolare. 

· Fasil Ghebbi, Regione di Gondar – 1979 
Residenza dell’imperatore Etiopico Fasilides e dei suoi successori durante il 16esimo e 17esimo secolo, la città-fortezza di Fasil Ghebbi, circondata da mura per una lunghezza di 900 metri, presenta al suo interno palazzi, chiese, monasteri, edifici pubblici e privati unici per la loro influenza Indù e Araba, e trasformata dall’influenza barocca portata a Gondar dai missionari Gesuiti.  
· Bassa Valle dell’ Awash (Rift Valley) - 1980
Punto di riferimento per lo studio sulle origini del genere umano, la Valle del fiume Awash si distingue per la presenza di una delle più importanti concentrazioni di siti paleontologici di tutto il continente africano. 

· Tiya – 1980 
Dei circa 160 siti archeologici scoperti fino ad oggi nella regione di Soddo, al sud di Addis Abeba, Tiya è uno dei più importanti. Il sito contiene 36 monumenti, comprese 32 steli intagliate e coperte da simboli, per la maggior parte di difficile decifrazione, retaggio di un’antica cultura Etiopica, la cui datazione non è stata ancora determinata con precisione
· Aksum – 1980 

Il Regno di Aksum deteneva il potere nel cuore dell’antica Etiopia fino al VII secolo. Le imponenti rovine dell’allora capitale del Regno sono dominate da obelischi e steli monolitici, erette durante il III e IV secolo d.C. come monumenti funerari per i membri della sua elite. 
· La Bassa Valle dell’Omo - 1980
Sito preistorico vicino al lago Turkana, la bassa valle dell’Omo è rinomata in tutto il mondo. Il ritrovamento di molti fossili in loco, in particolare quella dell’Homo gracilis, è stata molto importante per lo studio sull’evoluzione umana. 
· Harar Jugol, la storica città fortificata – 2006 
La storica città fortificata di Harar si trova nella parte orientale del paese, in un altopiano caratterizzato da profondi dirupi e circondato da deserti e savana. Le mura che circondano la sacra città musulmana furono costruite tra il XIII e XVI secolo. Ad Harar Jugol, considerata la quarta città più sacra dell’Islam, si contano 82 moschee, tre delle quali costruite nel X secolo, 102 santuari, e numerose tipologie di case tradizionali, diverse rispetto a quelle più comunemente note nei paesi musulmani, e dunque uniche anche in Etiopia.
· Parco Nazionale di Simien - 1978
La massiccia erosione che nel corso degli anni ha segnato l’altopiano etiopico, ha creato uno dei più spettacolari panorami al mondo, con cime montuose frastagliate, profonde valli e ripidi precipizi che possono arrivare fino a 1500 metri. Il parco fa da rifugio a specie di animali estremamente rari, come il babbuino Gelada, il lupo rosso del Simen e il Walia ibex, una varietà di stambecco unica al mondo. Il Parco Nazionale del Simien è anche iscritta nella lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità in Pericolo.                              
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